
REGIONE PIEMONTE BU21 23/05/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2019, n. 27-8855 
Approvazione dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale (PTFP) delle Aziende Sanitarie 
Regionali 2019-2021 in attuazione del D.M. 8 maggio 2018. 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che l'art. 6, comma 1 del d.lgs n. 165 del 30/03/2001, come integrato e novellato dal d.lgs 
n. 75 del 25/05/2017, prevede che le amministrazioni pubbliche definiscano l'organizzazione dei 
propri uffici in conformità al Piano triennale dei fabbisogni previsto al comma 2. 
Considerato che l’art. 6 ter del succitato decreto legislativo prevede l'adozione, con appositi decreti 
del Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze e, per le Aziende SSN, anche con il Ministero della Salute, le linee di 
indirizzo per orientare le pubbliche amministrazioni nella predisposizione dei rispettivi piani del 
fabbisogno di personale. 
Attesi il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell' 8 maggio 
2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/07/2018 e le linee di indirizzo definite con 
detto Decreto che, in particolare, dai punti 7 a 7,3 declinano le specificità riferite agli Enti ed 
Aziende del SSN.  
Preso atto che ai sensi del suddetto Decreto “ i PTFP delle Aziende e degli Enti del S.S.N. sono 
approvati dalle rispettive regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla 
disciplina in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera ai sensi del 
DM.70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende stesse. (… omissis …) I 
PTFP delle Aziende ed Enti del SSN devono essere predisposti in coerenza con i rispettivi atti 
aziendali di cui all’art. 3, comma 1 – bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”. 
Dato atto che con Determinazione del Direttore Regionale della Direzione Sanità n. 516 del 
01/08/2018 sono state approvate le linee di indirizzo regionali per la predisposizione dei Piani 
Triennali Fabbisogno Personale delle Aziende del SSR, corredati delle schede di rilevazione dei dati 
relativi alle dotazioni organiche ed al fabbisogno suddiviso per profili professionali nonché i costi 
della dotazione organica stessa e che con successiva Determinazione del Direttore Regionale Sanità 
n. 79 del 06/02/2019 sono state modificate dette schede di rilevazione, mantenendo inalterate le 
restanti disposizioni ed indicazioni con quest’ultima approvate. 
Dato altresì atto che con D.G.R. n. 40 – 7703 del 12/10/2018 sono stati approvati i Piani Triennali 
di Fabbisogno del Personale (PTFP) delle Aziende Sanitarie Regionali per il triennio 2018-2020 e 
sono stati determinati i tetti di spesa aziendali per il personale per gli anni 2019, 2020 e successivi e 
considerato che la sopraindicata determinazione n. 516 del 01/08/2018 indicava gli elementi di cui 
tener conto per la predisposizione dei PTFP che interamente si richiamano e confermano con la 
presente deliberazione. 
Considerato anche che la richiamata D.G.R. n. 40 – 7703 del 12/10/2018 ha espressamente previsto 
che, per gli anni 2019 e 2020, le Aziende Sanitarie Regionali potranno procedere alla ridefinizione 
dei PTFP in coerenza alla programmazione regionale. 
Ritenuto che la programmazione del fabbisogno del personale, per le ASR dovrà tenere conto altresì 
delle azioni e degli interventi aziendali identificati per efficientare nel triennio - in attuazione alla 
D.G.R. n. 35 - 5329 del 10/07/2017 e s.m.i. - i presidi ospedalieri a gestione diretta.  
Ritenuto altresì che la programmazione del fabbisogno del personale, per l’AOU Città della Salute e 
della Scienza di Torino dovrà tenere conto altresì delle azioni e degli interventi necessari 
all’efficientamento aziendale che potrà rilevarsi in attuazione al percorso avviato con la D.G.R. n. 
112 - 6304 del 22/12/2017 e s.m.i.. 
 
Considerato che, tenuto conto della programmazione sanitaria regionale disposta dai provvedimenti 
regionali in materia di riordino della rete ospedaliera e territoriale, il tetto del personale 



relativamente al rispetto della spesa 2004 ridotto dell’1,4% è applicato a livello regionale, mentre le 
aziende sanitarie nel rispetto sia della programmazione sanitaria regionale e/o nazionale e dei 
vincoli di pareggio del bilancio aziendale dovranno definire un documento di programmazione del 
fabbisogno del personale non superiore alla programmazione regionale annuale disposta dal 
presente provvedimento regionale. 
Ritenuto che le Aziende sanitarie regionali in coerenza al Fabbisogno sostenibile del personale, 
stabilito con il presente provvedimento ed in conformità con i tetti di spesa per il personale 
determinati con la D.G.R. n.  40 – 7703 del 12/10/2018, che con la presente vengono confermati, 
dovranno: 
� aggiornare e adottare in via definitiva il Piano triennale dei Fabbisogni in applicazione del 
D.M. 8 maggio 2018 in coerenza alla programmazione regionale invalicabile, indicando la 
dotazione organica espressa in termini di teste ed in termini di valore economico - finanziario; 
� comunicare il Piano triennale dei Fabbisogni tramite il sistema informativo di cui all’art. 60 
del D.Lgs 165/2001 e di inviare il medesimo al settore A1406A – Sistemi organizzativi e risorse 
umane del SSR della Direzione sanità entro 30 giorni dall’adozione. 
 
Ritenuto che le Aziende sanitarie regionali dovranno subordinare le assunzioni programmate nel 
Piano triennale sostenibile del Fabbisogno del personale alla verifica dei seguenti atti prodromici: 
 
� verificare la coerenza dei profili professionali rispetto a quanto previsto dalle declaratorie 
contrattuali e le unità di personale necessarie per l’erogazione dei servizi sanitari agli utenti; 
� verificare l’attuazione della programmazione e delle azioni di efficientamento delle attività 
aziendali, tenendo conto dei vincoli nazionali e regionali (ivi incluse le regole di programmazione 
regionale e di riordino della rete ospedaliera); 
� verificare la compatibilità delle assunzioni rispetto alla disciplina regionale per la 
ricollocazione e per la mobilità aziendale ed interaziendale;  
� privilegiare le assunzioni tese a ridurre le forme contrattuali atipiche nonché in coerenza con 
le disposizioni di cui al D.P.C.M. 06/03/2015 "Disciplina delle procedure concorsuali riservate per 
l'assunzione di personale precario del comparto Sanità" nonché in conformità con le disposizioni di 
cui al D.lgs. n. 75/2017 e delle Circolari Ministeriali  del Ministero per la Semplificazione e la 
Pubblica Amministrazione n. 3/2017 e n. 1/2018; 
� definire gli obiettivi e verificare il rispetto del pareggio di bilancio aziendale, in coerenza 
con le risorse del Fondo sanitario regionale, che potranno essere assegnati nel triennio con specifici 
provvedimenti di Giunta Regionale. 
 
        Considerato che l’art. 14 bis, comma 2 del d.l. n. 4 del 28/01/2019, convertito con 
modificazioni nella legge n. 26 del 28/03/2019, dispone che le Aziende ed Enti del SSN possano 
procedere all’assunzione delle professionalità occorrenti, anche tenendo conto delle cessazioni di 
personale che intervengano in corso d’anno, purché in linea con la programmazione regionale e nel 
rispetto dei Piani Triennali di Fabbisogno del Personale approvati dalle Regioni di appartenenza.   
Dato atto che, sino a nuove diverse disposizioni regionali, le ASR dovranno attenersi per le 
assunzioni di personale a quanto disposto dalla DGR n. 114 – 6306 del 22/12/2017, ad eccezione 
del limite della percentuale di turn – over relativo al personale dell’area PTA, per il quale, in 
considerazione delle recenti disposizioni normative riferite ai limiti di età  e di servizio per il 
collocamento a riposo anticipato dei lavoratori subordinati di cui al sopra richiamato d.l. n. 4 del 
28/01/2019, convertito con modificazioni nella legge n. 26 del 28/03/2019, la possibilità assuntiva 
viene elevata alla percentuale del 100% del turn – over delle cessazioni di personale a tempo 
indeterminato intervenute dal 01/01/2019, fermi restando il vincolo dei tetti di spesa assegnati a 
ciascuna Azienda con la già richiamata D.G.R. n.  40 – 7703 del 12/10/2018 ed il rispetto 
dell’equilibrio di bilancio.  



Preso atto che le Aziende del SSR hanno presentato i propri Piani Triennali di Fabbisogno del 
Personale (PTFP) per il triennio 2019 – 2021 ed i medesimi risultano predisposti nel rispetto dei 
tetti di spesa assegnati a ciascuna Azienda con la D.G.R. n. 40 – 7703 del 12/10/2018.  
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
Visti gli artt. 6, comma 1 e 6 ter del d.lgs n. 165 del 30/03/2001, come integrato e novellato dal 
d.lgs n. 75 del 25/05/2017. 
Visto l’art.1, comma 565, della legge 27/12/2006, n. 296, i cui contenuti sono stati confermati 
dall’art. 2, comma 71, della legge 23/12/2009, n. 191 e smi. 
Visto il DPCM 12 gennaio 2017. pubblicato sulla G.U. Supplemento n. 15 del 18/03/2017.  
Visto il Decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione dell' 8 maggio 
2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/07/2018. 
 
Vista la circolare n. 9 del 17 febbraio 2008, concernente le disposizioni in materia di spesa per il 
personale del Ministero dell’ Economia e delle Finanze. 
 
Viste le Circolari Ministeriali del Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione 
n. 3/2017 e n. 1/2018. 
 
Visto il d.l. n. 4 del 28/01/2019, convertito con modificazioni nella legge n. 26 del 28/03/2019. 
Visti gli artt. 2 e 3 della l. r. n. 31/1992.  
Viste le D.G.R. n. 24 – 1419 dell’11/05/2015, n. 35 – 5329 del 10/07/2017 e s.m.i., n. 1 – 5331 del 
17/07/2017, n. 112 – 6304 del 22/12/2017 e s.m.i., n. 113 – 6305 del 22/12/2017, n. 114 – 6306 del 
22/12/2017 e n. 40 - 7703 del 12/10/2018.  
Viste le D.D. Direzione Sanità n. 516 del 01/08/2018 e n. 79 del 06/02/2019. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.  4046 del 
17/10/2016; 
udita la proposta del relatore, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 

� di approvare i Piani Triennali Fabbisogni Personale (PTFP) delle Aziende Sanitarie del SSR, 
depositati agli atti del competente settore della Direzione Regionale Sanità, per gli anni  2019 - 
2021, in attuazione del D.M. 8 maggio 2018 del Ministero per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione; 
� di confermare per detto triennio, per la sostenibilità economico-finanziaria della 
programmazione sanitaria del SSR nel triennio 2019 - 2021, tutte le previsioni contenute nella 
D.G.R. n. 40 - 7703 del 12/10/2018 non confliggenti con il presente atto, compresa 
l’individuazione, per ciascuna Azienda, dei tetti di spesa per il personale; 
� di confermare, al fine di conseguire la sostenibilità economico – finanziaria della 
programmazione sanitaria del SSR per il triennio 2019 – 2021, l’Allegato A) Risorse umane – 
Fabbisogno sostenibile per ASR della D.G.R. n. 40 -7703 del 12/10/2018, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento ed al medesimo allegato; 
� di stabilire che le Aziende sanitarie regionali, in coerenza al Fabbisogno sostenibile del 
personale di cui all’allegato A) della D.G.R. n. 40 -7703 del 12/10/2018, di cui al precedente punto, 
e nel rispetto dell’obiettivo 2020 e seguenti di incremento del personale pari, per il SSR, al vincolo 
di spesa 2004 ridotto dell’1,4%, dovranno: 
o aggiornare e adottare in via definitiva il Piano triennale dei Fabbisogni in applicazione del 
D.M. 8 maggio 2018 in coerenza alla programmazione regionale invalicabile, indicando la 
dotazione organica espressa in termini di teste ed in termini di valore economico - finanziario; 



o comunicare il Piano triennale dei Fabbisogni tramite il sistema informativo di cui all’art. 60 
del D. Lgs 165/2001 e di inviare il medesimo al settore A1406A – Sistemi organizzativi e risorse 
umane del SSR della Direzione sanità entro 30 giorni dall’adozione. 
� stabilire che le Aziende sanitarie regionali dovranno subordinare le assunzioni programmate 
nel Piano triennale sostenibile del Fabbisogno del personale alla verifica dei seguenti atti 
prodromici: 
o verificare la coerenza dei profili professionali rispetto a quanto previsto dalle declaratorie 
contrattuali e le unità di personale necessarie per l’erogazione dei servizi sanitari agli utenti; 
o verificare l’attuazione della programmazione e delle azioni di efficientamento delle attività 
aziendali, tenendo conto dei vincoli nazionali e regionali (ivi incluse le regole di programmazione 
regionale e di riordino della rete ospedaliera); 
o verificare la compatibilità delle assunzioni rispetto alla disciplina regionale per la 
ricollocazione e per la mobilità aziendale ed interaziendale;  
o privilegiare le assunzioni tese a ridurre le forme contrattuali atipiche, in coerenza con le 
disposizioni di cui al D.P.C.M. 06/03/2015 "Disciplina delle procedure concorsuali riservate per 
l'assunzione di personale precario del comparto Sanità", nonché in conformità con le disposizioni di 
cui al D.lgs. n. 75/2017 e delle Circolari Ministeriali  del Ministero per la Semplificazione e la 
Pubblica Amministrazione n. 3/2017 e n. 1/2018; 
o definire gli obiettivi e verificare il rispetto del pareggio di bilancio aziendale in coerenza alle 
risorse del Fondo sanitario regionale che saranno assegnati nel triennio con specifici provvedimenti 
di Giunta Regionale. 
 
� stabilire che il Fabbisogno sostenibile del personale 2020 e 2021, potrà essere rideterminato 
con successivi provvedimenti anche a seguito delle attività regionali di monitoraggio previste in 
attuazione alla Macro - fase 2 della D.G.R. n. 24 - 1419 dell'11/05/2015, da parte dei competenti 
settori della  Direzione Sanità. 
 
� di stabilire che l’AOU Città della Salute e della Scienza di Torino dovrà procedere alle 
assunzioni nel triennio 2019 – 2021 nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente 
provvedimento e delle azioni avviate/da avviare in materia di re - ingegnerizzazione dei percorsi 
organizzativi e dei processi produttivi finalizzati, subordinate ad espressa autorizzazione regionale, 
in coerenza con le finalità disposte dalla D.G.R. n. 112 - 6304 del 22/12/2017 e s.m.i., ad 
efficientare il ruolo aziendale di eccellenza nel panorama sanitario italiano ed europeo.   
 
� di stabilire che sino a nuove diverse disposizioni regionali, le ASR dovranno procedere alle 
assunzioni di personale nel rispetto di quanto prescritto dalla D.G.R. n. 114 – 6306 del 22/12/2017, 
ad eccezione del limite della percentuale di turn – over relativo al personale dell’area PTA, per il 
quale, in considerazione delle recenti disposizioni normative riferite ai limiti di età  e di servizio per 
il collocamento a riposo anticipato dei lavoratori subordinati di cui al d.l. n. 4 del 28/01/2019, 
convertito con modificazioni nella legge n. 26 del 28/03/2019, la possibilità assuntiva viene elevata 
alla percentuale del 100% del turn – over delle cessazioni di personale a tempo indeterminato 
intervenute dal 01/01/2019, fermi restando il vincolo dei tetti di spesa assegnati a ciascuna Azienda 
con la già richiamata D.G.R. n.  40 – 7703 del 12/10/2018 ed il rispetto dell’equilibrio di bilancio.  
 
� di stabilire che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
Allegato 






